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fé (*) et altrettanti faschetti di vino di terre stra-

nie, che messer [acopo tenea persuo godimento e
diletto et a fare festa agli amici e parenti suoi:
oh! & questo, dissono, il gran frodo?e si tennero
dall’altro corbellati. Di cbe que’ buoni pubbli-
cani e sergenti montarono in una gran collera
contra quel prode maestro, et il dissono falso e
calunniatore, e feciono invece a messer Tacopo
le scuse che per loro si poteron maggiori, e pic-
col’ora appresso li fu renduto et il caffé et il
vino ; con cui poi adi 21 di dicembre A. D. 1234
ello festeggid a un banchelto gli amici, alla bar-
ba di chi gli volse male et alla salute de’signo-
ri della Camera, presso a’quali messer Iacopo
dalla Bisaglia avea trovato si pronta e bella giu-
slizia.

11.

L Cavaiemizza »i s. Rocco.

Da lungo tempo eravam debitori al pubbli-
co ed all’autore, d’un cenno di lode ad una

(*) Qui le dotte persone che sanuo che il cafle non
fu introdollo in Italia prima degli ultimi anni del secolo
XVII grideranno all’ anacronismo ; ed eglino ayranno for-
se ragione, né noi possiamo risponder loro altrimenti che
come il maestro nella Cenerentola: « Ma pur nel codice
non € cosi . (Nota dell’ Editore).



